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Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, 

per l’affidamento della fornitura di: 

Kit per la gestione dell’incontinenza fecale occorrenti alle 
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ART. 1 OGGETTO DI GARA 

Obiettivo della presente procedura è l’acquisizione di Kit per la gestione dell’incontinenza fecale occorrenti al 

fabbisogno delle AA.SS.LL., IRCCS, e EE.OO. della Regione Liguria per la durata di trentasei (36) mesi, con 

opzione di rinnovo per ulteriori dodici mesi – Lotto unico. 

Le tipologie dei prodotti oggetto di gara, le caratteristiche tecniche e le modalità di esecuzione della fornitura 

sono specificate nei paragrafi seguenti. 

I quantitativi presunti previsti per il Lotto (sia per somma totale aggregata sia suddivisi per singola Azienda 

Sanitaria/Ospedaliera) sono indicati nell’allegato A1.1 “Fabbisogni e basi d’asta” sono indicativi e non 

impegnativi, essendo subordinati a circostanze non esattamente predeterminabili, in quanto variabili in 

relazione alle diverse necessità degli utilizzatori verificabili nel corso del periodo contrattuale; pertanto non 

potrà essere accolta alcuna pretesa da parte della Ditta aggiudicataria per eventuali variazioni dei quantitativi. 

Nell’offerta economica (modello M6 excel Dettaglio prezzi unitari) la ditta dovrà riportare i prezzi unitari 

offerti ed il prezzo complessivo sulla base della quantità quadriennale stimata. 

 

ART. 2 – CRITERI DI SELEZIONE DELLE OFFERTE 

L’aggiudicazione avverrà con con  

con le modalità di cui all’art. 95 – comma 2 - del D. Lgs. n. 50/2016, e cioè a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai parametri congiunti della Qualità e del Prezzo, come 

di seguito specificato. 

 OFFERTA ECONOMICA: massimo punti 30 

 OFFERTA TECNICA: massimo punti 70, ulteriormente suddivisi così come dettagliatamente specificato 

nelle schede di ciascun lotto. 

L’offerta tecnica sarà valutata da una Commissione Giudicatrice, all’uopo nominata, la quale attribuirà il 

punteggio sulla base di quanto espressamente indicato nei parametri presenti nelle schede tecniche di ogni 

prodotto. Il punteggio qualitativo sarà assegnato a seguito di valutazione sia delle schede tecniche sia della 

campionatura presentata. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, al fine di consentire il rispetto di standard di qualità, è altresì 

prevista una soglia minima di sbarramento pari a punti 36/70 per effetto della quale i dispositivi che, prima 

della riparametrazione a 70 punti, non raggiungeranno il punteggio di 36/70 verranno considerati NON 

CONFORMI e, conseguentemente, i concorrenti non saranno ammessi alle successive fasi di gara.  

Non saranno prese in considerazione offerte alternativené quelle che non rispettino le indicazioni 

tassativamente descritte nel presente Capitolato, ovvero per le quali il concorrente non dimostri che i dispositivi 

proposti abbiano caratteristiche o requisiti funzionali equivalenti, o che risultino equivoche o condizionate da 

clausole non previste.  

 

ART. 3 SPECIFICHE TECNICHE DEI LOTTI  

Caratteristiche generali della fornitura 

I dispositivi di che trattasi dovranno: 

 possedere le caratteristiche tecniche di minima indicate alla voce “Caratteristiche tecniche di minima ed 

elementi soggetti a valutazione qualitativa”; 

 essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni 

alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio; 
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 rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta nonché ad ogni 

altro eventuale provvedimento emanato durante la fornitura. In particolare, dovranno essere conformi 

ai requisiti stabiliti relativamente alla classe del dispositivo medico offerto dalla Direttiva 

93/42/CEE sui “Dispositivi Medici”, attuata con D.Lgs. 24 febbraio 1997 n. 46 e, conseguentemente la 

classificazione dei dispositivi offerti dovrà corrispondere a quanto previsto dalla destinazione d’uso e 

attribuita secondo le regole di classificazione riportate nell'Allegato IX del citato Decreto n. 46/1997 e 

ss.mm.ii..;  

 essere marcati CE, in accordo con le procedure di valutazione previste dal succitato Decreto; 

 rispettare le norme vigenti in materia di tutela ambientale; 

 soddisfare le esigenze di manualità, di tecniche in uso, di indirizzi terapeutici degli operatori sanitari;  

 essere privi di lattice; 

 In conformità al DL 37/2010, attuativo della Direttiva 47/2007 CE, si richiede che qualora i prodotti 

contengano ftalati sia apposta sui DM stessi o sulla confezione unitaria l’indicazione che si tratta di un 

dispositivo che contiene ftalati. Si richiede che nel caso di presenza di ftalati venga fornita dichiarazione 

del fabbricante in merito ai rischi residui e le misure di precauzione appropriate, ovvero che nel foglio 

illustrativo/istruzioni per l’uso sia presente tale dichiarazione.  

 Tutti i prodotti soggetti a scadenza dovranno, al momento della consegna, possedere validità residua non 

inferiore ai 2/3 della validità massima prevista. 

Confezionamento 

I dispositivi e relativi confezionamenti, etichette e fogli illustrativi dovranno essere conformi ai requisiti 

previsti dalle leggi e regolamenti comunitari in materia vigenti all’atto della fornitura. 

Se nel corso della fornitura le norme dovessero variare, la Ditta si impegna ad adeguare la fornitura alle nuove 

disposizioni senza alcun aggravio di spesa. 

I prodotti forniti dovranno essere contenuti in imballi completi di etichettatura riportanti all’esterno, in modo 

chiaro e facilmente leggibile, tutte le informazioni previste dalla normativa vigente.  

In particolare, sulla confezione e sull'imballaggio esterno dovranno apparire immediatamente decifrabili: 

- nome o ragione sociale e indirizzo del produttore. 

- chiara identificazione del contenuto, in lingua italiana, con descrizione letterale e non solo riferimenti 

numerici di un eventuale catalogo; 

- numero e indicazione del lotto di produzione;  

- quantitativo espresso nell’unità propria del prodotto 

- modalità di sterilizzazione; 

- data di sterilizzazione e scadenza; 

- marchio CE; 

- codice a barre. 

Dovranno essere altresì presenti, ove previste, le diciture “STERILE”, “MONOUSO” e “LATEX FREE” o 

relativi simboli, nonché l’indicazione dell’assenza/presenza di ftalati. Le limitazioni d’uso, nel caso di presenza 

di ftalati, dovranno essere contenute nelle istruzioni per l’uso. 

Il confezionamento dovrà essere tale da garantire che la sterilità, le caratteristiche e prestazioni non vengano 

alterate durante il trasporto e l'immagazzinamento fino al momento dell’uso. 

Nella confezione dovrà essere presente il foglietto illustrativo con le indicazioni per l’uso in lingua italiana 

necessarie per garantire una utilizzazione corretta e sicura del dispositivo. 
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Campionatura: 

Ai fini della validazione e valutazione delle funzionalità dei prodotti offerti nonché dell’attribuzione dei 

punteggi tecnici, le ditte concorrenti dovranno presentare far pervenire a titolo di CAMPIONATURA n. 2 kit 

completi in confezione originale.  

L’eventuale parziale incompletezza della Campionatura, potrà comunque essere regolarizzata, a giudizio e con 

le modalità stabilite dalla Commissione giudicatrice, ove l’accertata incompletezza non costituisca pregiudizio 

per la regolarità dei lavori e la speditezza dell’istruttoria.  

La Commissione, qualora lo ritenga necessario per una migliore valutazione dei prodotti, si riserva altresì la 

possibilità di richiedere ulteriori campioni (sempre a titolo gratuito) e/o delucidazioni ritenute necessarie per 

una puntuale valutazione tecnica dei prodotti offerti.  

La Campionatura, inviata a titolo gratuito comprese le spese di spedizione, senza alcun onere per la SUAR., 

dovrà pervenire presso la sede operativa di Via G. D’Annunzio n° 64 – 6^ piano 16121 Genova – entro il 

termine di scadenza delle offerte. 

Orario di ricezione campioni: Ufficio Protocollo -dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 14:00 

Il plico dovrà essere contrassegnato con il titolo della procedura ed il numero di gara e dovrà riportare i seguenti 

elementi:  

- il nome del prodotto e relativo codice offerto; 

- il nome della ditta; 

- il numero del lotto. 

 

In particolare: 

 le confezioni oggetto di campionatura dovranno recare (mediante apposita etichetta o sovrascritta con 

pennarello indelebile), la ragione sociale della ditta offerente, il numero del lotto per cui il campione viene 

presentato, nonché il codice del prodotto cui si riferisce in modo da abbinare immediatamente il campione 

con la corrispondente ditta.;  

 ogni campione,  dovrà: 

- essere in confezione originale e negli imballaggi originali e ed in regola con quanto previsto dalla 

normativa vigente; in ogni caso dovrà essere atta a dimostrare tutte le caratteristiche dei prodotti offerti 

(in particolare quelle soggette a valutazione) e le modalità di utilizzo; 

- essere del tutto identico ai prodotti offerti in gara ed all’eventuale fornitura in caso di aggiudicazione; 

- possedere validità residua non inferiore ai 2/3 della validità massima prevista, 

Caratteristiche tecniche di minima ed elementi soggetti a valutazione qualitativa 

LOTTO UNICO 
Set per la gestione dell’incontinenza fecale (latex free) 

 

 
Descrizione 

Caratteristiche tecniche di minima richieste: 

Set per la gestione delle feci liquide e semiliquide in pazienti incontinenti allettati, Il sistema, di 

sicuro e facile inserimneto, non deve provocare danni alla mucosa e/o traumi allo sfintere. Il Set è 

costituito da sonda + sistema di raccolta (ordinabili separatamente).  

Il set deve altresì comprendere la siringa per gonfiaggio e clamp di chiusura 

Sub-lotto 1 a) 

Sonda a lunga permanenza, in silicone di grado medicale o materiale equivalente, monouso 

(monopaziente), avente le seguenti caratteristiche: 
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 presenza, ad un’estremità, di dispositivo di ancoraggio da inserire in ampolla rettale e tratto 

trans-anale, introduzione atraumatica, con valvola che permette il gonfiaggio manuale a bassa 

pressione; 

 all’altra estremità è posizionato sistema di collegamento sicuro alla sacca di raccolta, che 

impedisce la fuoriuscita delle feci creando un circuito chiuso;  

 Il tubo di deflusso, atraumatico, adagiabile al piano del letto del paziente deve essere di 

sufficiente lunghezza, tale da permettere il decorso orizzontale dello stesso sino alla sacca di 

raccolta (ai piedi del letto). 

Devono essere inoltre presenti: 

 fissaggio alla sacca di raccolta con innesto a pressione o baionetta, con dispositivo 

antireflusso; 

 porta di ingresso per lavaggio/irrigazione/infusione di farmaci, continua o a intermittenza ; 

 porta accesso per campionamento feci; 

 presenza di sistema anti-odore 

 dichiarazione gonfiaggio cuffie a bassa pressione 

Etichette: 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Sub-lotto 1 b) 

 

1. Sacchetto a fondo chiuso, con scala graduata, di almeno 1000 ml di capacità, con sistema di 

ancoraggio per il posizionamento al letto e filtro antiodore 

2. All’interno della sacca non deve essere presente alcuna sostanza e/o materiale in grado di 

alterare significativamente il volume del contenuto, impedendo  la valutazione qualitativa e 

quantitativa del materiale raccolto. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

TECNICO-QUALITATIVA 
 

LOTTO UNICO CIG 9395166041 

DESCRIZIONE PARAMETRO 
PESO 

PARAMETRO 

CRITERIO 

VALUTATIVO 

SONDA: ATRAUMATICITA’ E MORBIDEZZA IN 

TUTTO IL PERCORSO 

Presenza di caratteristiche intrinseche che rendono il 

prodotto il più possibile confortevole. Sarà valutato: 

 il materiale, che deve essere morbido ma non collabire 

su sé stesso onde consentire il regolare fluire delle feci;  

 la maggior assenza di imperfezioni 

 la miglior conformazione  

Si effettua PROVA DI FUNZIONALITA’ 

Max punti: 10 Q1 
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SISTEMA DI INTRODUZIONE FACILITATO PER 

L’OPERATORE 

Facilità di inserimento e maneggevolezza per l’operatore. 

Si effettua PROVA DI FUNZIONALITA’. 

Max punti: 20 Q1 

CARATTERISTICHE DEGLI  ACCESSI  

Facilità di identificazione degli accessi: porte di accesso 

differenziate con codice colore, iscrizione della destinazione, 

presenza di connessione Luer lock o Enfit. Descrivere. La 

Commissione valuterà tra  i sistemi offerti la soluzione più 

efficace 

Max punti: 5 Q1 

CARATTERISTICHE DELLA PORTA ACCESSO 

PER CAMPIONAMENTO FECI 

Sarà valutata la posizione della porta più agevole per 

l’operatore 

Max punti: 5 Q1 

PRESENZA DI DISPOSITIVO PER IL  CONTROLLO 

DEL VOLUME DI GONFIAGGIO CON POSSIBILITÀ 

DI SEGNALARE EVENTUALI SOVRADOSAGGI  

Max punti: 5 Q5 

PRESENZA DI SISTEMA CHE CONSENTA DI 

PERSONALIZZARE IL GONFIAGGIO DEL 

PALLONCINO ADATTANDOSI ALL’ANATOMIA 

DEL PAZIENTE.  

Max punti: 5 Q5 

EFFICACIA DEL SISTEMA ANTIODORE 

Funzionalità del sacchetto con filtro antigas e filtro 

antiodore. 

Proprietà antiodore del materiale della sonda (deve garantire 

il contenimento degli odori durante l’intero percorso) 

L’O.E. dovrà produrre materiale informativo a supporto 

Max punti: 10 Q1 

FACILITA’ DI PASSAGGIO DELLE FECI NEL TUBO 

DI DRENAGGIO 

Le feci devono defluire dall’ampolla rettale nel tubo di 

drenaggio senza incontrare ostacoli 

Si effettua PROVA DI FUNZIONALITA’ 

Max punti:5 Q1 

PRESENZA SEGNALATORE /INDICATORE DI 

ARRESTO INSERIMENTO SONDA 
Max punti:5 Q5 

 

ART. 4 VALUTAZIONE DI EQUIVALENZA 

In applicazione dell’art. 68, comma 7, la Commissione Giudicatrice all’uopo incaricata della valutazione delle 

offerte tecniche non può dichiarare inammissibile o escludere un’offerta per il motivo che le forniture o i 

servizi offerti non sono conformi alle specifiche tecniche indicate nei documenti di gara se, nella propria 

offerta, l’offerente dimostra con qualsiasi mezzo appropriato che le soluzioni proposte ottemperano in maniera 

equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

Pertanto, al fine di consentire alla Commissione Giudicatrice la valutazione di equivalenza, è onere 

dell’operatore economico offerente inserire nell’offerta tecnica una dichiarazione di equivalenza corredata dai 

mezzi di prova atti a dimostrare che la soluzione proposta è equivalente ai requisiti individuati dalle specifiche 

tecniche indicate nel Capitolato di gara 
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ART. 5 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Salvo diverse indicazioni che verranno eventualmente comunicate formalmente alla Ditta Aggiudicataria dalle 

singole Amministrazioni utilizzatrici, qui di seguito sono indicati le modalità che la Ditta dovrà rispettare per 

l’esecuzione del contratto: 

I prezzi di aggiudicazione si intendono per merce franco magazzini di ciascuna azienda sanitaria. 

Le consegne dovranno essere effettuate presso i Magazzini individuati da ciascuna Azienda Sanitaria, 

specificate in sede di ordine, durante gli orari di apertura, nelle quantità richieste; eventuali eccedenze non 

autorizzate non saranno riconosciute e pertanto restituite e non pagate, con oneri a carico della Ditta. Parimenti 

non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna Richiesta di Consegna deve avvenire 

in un’unica soluzione, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola Amministrazione 

La Ditta dovrà garantire che, anche durante le fasi di trasporto, vengano rigorosamente osservate le modalità 

di conservazione dei prodotti spediti; gli eventuali danni sono a carico del mittente. 

Gli imballi dovranno essere a perdere, sufficientemente robusti per essere immagazzinati in sovrapposizione; 

quelli che a giudizio del personale delle aziende sanitarie utilizzatrici presentassero difetti o manomissioni 

saranno rifiutati e la Ditta fornitrice dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione. 

Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura, 

numero di riferimento della Richiesta di Consegna, data, luogo di consegna, elenco dettagliato della merce 

consegnata. 

Il materiale dovrà pervenire entro cinque giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta di 

consegna, salvo termini più ravvicinati in casi di urgenza. In tali casi la Ditta dovrà effettuate la consegna entro 

la data fissata nelle richieste di consegna. In casi eccezionali, quando l’urgenza del caso lo richieda e sia 

espressamente indicato nella Richiesta di Consegna, ovvero dichiarata telefonicamente, il Fornitore deve far 

fronte alla consegna con tempestività, mettendo a disposizione il materiale nel più breve tempo possibile e 

comunque entro 48 (quarantotto) ore lavorative dal ricevimento della richiesta/telefonata medesima, pena 

l’applicazione delle penali di cui oltre. 

L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base del controllo quali-quantitativo effettuato dai Servizi 

competenti delle aziende sanitarie utilizzatrici. Nel caso non fosse possibile verificare/periziare tutta la merce 

all’atto dell’arrivo, la Ditta dovrà accettare le eventuali contestazioni sulla qualità e quantità dei prodotti forniti 

anche a distanza di tempo dalla consegna, quando cioè, all’apertura degli imballaggi o delle confezioni, ne sarà 

possibile il controllo. 

In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dal Capitolato Tecnico e/o 

alle caratteristiche dichiarate dalla Ditta in sede di offerta, la merce viene restituita al Fornitore che è tenuto a 

ritirarla a sue spese e a sostituirla entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della segnalazione. E’ a carico del 

Fornitore ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 giorni 

dalla comunicazione potrà essere inviata al Fornitore addebitando ogni spesa sostenuta. La mancata 

sostituzione della merce sarà considerata mancata consegna.Qualora la Ditta aggiudicataria non provveda ad 

inviare la merce, nei termini  previsti verrà diffidata ad adempiere entro un termine massimo di cinque giorni 

naturali e consecutivi decorso inutilmente il quale, fatta salva la facoltà di applicare tutte le penali 

convenzionalmente previste, le Aziende sanitarie contraenti potranno rivolgersi ad altro fornitore addebitando 

alla Ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per tali 

fatti potessero derivarle. 

La Ditta assume a proprio carico la responsabilità della puntuale esecuzione della fornitura anche in caso di 

scioperi o vertenze sindacali del proprio personale nel periodo estivo e durante il periodo delle festività 

programmate, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione della fornitura. 

ART. 6 - CONDIZIONI DELLA FORNITURA E LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti gli 

oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna 
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per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad 

eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella presente 

Convenzione, pena la risoluzione di diritto della Convenzione medesima e/o dei singoli Ordinativi di 

Fornitura, restando espressamente inteso che ciascuna Amministrazione Contraente potrà risolvere 

unicamente l’Ordinativo di Fornitura da essa emesso. 

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche e all’Offerta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare 

tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere 

emanate successivamente alla stipula della Convenzione. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 

anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad esclusivo carico del 

Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore 

non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti delle Amministrazioni 

Contraenti, o, comunque, della SUAR, per quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo 

Fornitore ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la SUAR e le Amministrazioni da tutte 

le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza, 

di igiene e sanitarie vigenti. 

6. Il Fornitore si obbliga a consentire alla SUAR, nonché alle Amministrazioni, per quanto di rispettiva 

competenza, di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

7. Resta espressamente inteso che la SUAR non può in nessun caso essere ritenuta responsabile nei confronti 

delle altre Amministrazioni contraenti. Inoltre, ogni Amministrazione Contraente può essere considerata 

responsabile unicamente e limitatamente alle obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da 

ciascuna emessi. 

Art. 7 - OBBLIGAZIONI SPECIFICHE DEL FORNITORE 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a: 

a) fornire i beni oggetto della Convenzione ed a prestare i servizi connessi, impiegando tutte le strutture 

ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli 

Atti di gara; 

b) manlevare e tenere indenne la SUAR nonché le Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva 

competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal 

malfunzionamento dei beni oggetto della Convenzione, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati 

da terzi; 

c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti 

a consentire alla Centrale di monitorare la conformità delle forniture alle norme previste nella 

Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura e, in particolare, ai parametri di qualità predisposti; 

d) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 

nell’esecuzione della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute; 

e) consegnare, all’atto della prima fornitura eseguita a ciascuna Amministrazione, una dichiarazione 

attestante che i prodotti consegnati nel corso dell’Ordinativo di Fornitura sono i medesimi presentati 

in sede di gara e una copia della scheda tecnica di ogni singolo prodotto. 
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2. Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura oggetto della Convenzione in tutti i luoghi che verranno 

indicati nelle Richieste di Consegna emesse da ciascuna Amministrazione contraente, nel rispetto di quanto 

previsto nella medesima Convenzione e fermo restando che forniture e servizio dovranno essere eseguiti 

con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli 

uffici di detti soggetti. 

3. Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla SUAR, in formato elettronico, tutti i dati e la 

documentazione di rendicontazione delle forniture secondo quanto previsto al successivo articolo. 

ART. 8 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, 

nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, 

le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi 

di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e nelle località di svolgimento 

delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro 

scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il 

Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo 

di validità della presente Convenzione. 

5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi 

di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto 

della Convenzione. 

Art. 9 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 

ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti l’attività da svolgere. 

2. In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi alla fornitura in 

oggetto, introdotti nel ciclo lavorativo delle singole Amministrazioni contraenti, definite ed applicate le 

conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

3. Il Fornitore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal 

documento di valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese a: 

a) formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della 

fornitura oggetto della presente gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

b) controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, 

nonché le disposizioni che le aziende sanitarie contraenti hanno definito e definiranno in materia; 

c) disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuali 

e collettivi previsti ed adottati dal Fornitore stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 

d) curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in regola con le 

prescrizioni vigenti; 

e) informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di infortunio/incidente e a 

ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze previste dalla legge. 

4. Il Fornitore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente responsabile della 

sicurezza delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal senso dovrà 

adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di propria 
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competenza. 

Art. 10 - SERVIZI ACCESSORI 

1. Servizio di reportistica. 

Il Fornitore dovrà trasmettere a S.U.A.R., in caso di richiesta, per tutta la durata del rapporto contrattuale, 

la reportistica relativa agli OdF ricevuti con indicazione, pena l’applicazione delle penali di cui oltre, 

almeno dei seguenti dati: 

- Amministrazione Contraente che ha emesso l’OdF 

- Importo della fornitura 

- Data ricezione OdF 

- Dettaglio dei prodotti/servizi ordinati con indicazione della quantità 

- Importi fatturati a ciascuna Amministrazione Contraente 

- Eventuali contestazioni e/o applicazioni di penali da parte delle Amministrazioni Contraenti 

Il report va trasmesso in formato elettronico all’’indirizzo PEC di S.U.A.R. entro il termine di 15 giorni 

dalla richiesta, pena l’applicazione delle penali di cui oltre.  

In caso di incompletezza e/o difformità dei dati trasmessi il Fornitore è tenuto a consegnare i dati completi 

e/o corretti entro 2 giorni lavorativi dalla richiesta di S.U.A.R., salva l’applicazione delle penali di cui 

oltre. 

S.U.A.R. si riserva, altresì, di richiedere al Fornitore, al fine di monitorare l’andamento dei livelli di 

fornitura/servizio, l’elaborazione di report specifici contenenti dati aggregati e/o riassuntivi delle 

prestazioni effettuate da far pervenire a S.U.A.R., in formato elettronico, entro 15 giorni dalla richiesta, 

pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

2. Materiale per il sito 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire a richiesta di S.U.A.R., nel termine di 10 giorni lavorativi dalla richiesta 

decorrenti dalla data di ricezione della medesima tramite PEC, ulteriore materiale in formato elettronico 

(se non già fornito in sede di gara) utile per la pubblicazione sul profilo del committente, nonché tutte le 

informazioni eventualmente utili per gli utenti, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. L’obbligo 

riguarda, in particolare: 

- Richiesta di cataloghi in formato elettronico dei prodotti oggetto di fornitura recanti i dati identificativi 

indicati da S.U.A.R, anche ai fini dell’inserimento sul NECA 

- Richiesta di dati necessari ai fini dell’adempimento alle normative vigenti in materia di fatturazione ed 

ordine elettronico 

3. Dati relativi Fornitore: 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire alle Amministrazioni Contraenti informazioni relative: 

□ alle forniture/servizi compresi nella Convenzione; 

□ alle modalità di contatto con la propria struttura organizzativa (gestione ordini, magazzini, logistica) 

con indicazione dei relativi orari; 

□ alle modalità di inoltro dei reclami; 

□ alle modalità di compilazione delle singole Richieste di Consegna (RdC) 

ART. 11 - PENALI 

1. Spetta a ciascuna Amministrazione Contraente interessata procedere alla rilevazione, contestazione, anche 

ai sensi di quanto previsto dalla Convenzione di fornitura/servizio, all’istruttoria, all’accertamento ed 

all’applicazione delle penali di cui ai commi seguenti, fermo restando i poteri in capo a S.U.A.R. di cui al 
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successivo comma 3. 

2. Ciascuna Amministrazione Contraente potrà applicare, a seguito di debita motivazione, le seguenti penali: 

a) in caso di ritardo sulle consegne non imputabile all’Amministrazione Contraente ovvero a forza 

maggiore o caso fortuito, per ogni giorno solare una penale pari allo 0,5‰ dell’ammontare netto 

contrattuale dell’OdF e, comunque, in misura non superiore complessivamente al 10% dello stesso 

ammontare netto contrattuale dell’OdF. Nel caso vengano applicate penali in misura superiore al 10% 

dell’ammontare netto contrattuale dell’OdF ogni Amministrazione contraente si riserva la facoltà di 

considerare risolto il contratto, con conseguente richiesta a S.U.A.R. di procedere all’ incameramento 

della propria quota del deposito cauzionale definitivo, proporzionalmente alla quota residua non ancora 

svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione e fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni, il cui valore 

economico eccede l’importo incamerato; 

b) in caso di mancata consegna parziale o totale dei prodotti, entro l’ulteriore termine massimo concesso 

oltre gli ordinari termini contrattuali, una penale massima pari al 10% del valore della mancata fornitura; 

in questo caso le Amministrazioni contraenti potranno rivolgersi ad altro fornitore addebitando alla ditta 

aggiudicataria anche l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per 

tali fatti potessero derivarle; 

c) in caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti richiesti, ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS potrà: 

- restituire la merce al Fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi a sostituirla 

entro i termini indicati dagli stessi; 

- restituire la merce al Fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese, senza chiederne la sostituzione e 

procedere all’acquisto in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi 

e salvo in ogni caso il risarcimento degli ulteriori danni. 

Nei casi di cui alle lettere a) e b), perdurando l’inadempienza contestata oltre il periodo di 30 giorni ogni 

Amministrazione Contraente ha facoltà di dichiarare risolto l’OdF salvo in ogni caso il risarcimento del danno, 

dandone immediata comunicazione a S.U.A.R.; 

3. In ogni caso di inadempimento, non imputabile a S.U.A.R. ovvero causato da forza maggiore o da caso 

fortuito, relativo ai livelli di servizio richiesti al Fornitore sono stabilite le penali seguenti: 

a) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per la comunicazione di cessione del 

brevetto ai sensi dell’art. 11 della Convenzione di Fornitura, S.U.A.R. applica al Fornitore una penale 

pari all’1% del valore della Convenzione; 

b) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al temine stabilito per l’invio della reportistica di cui all’art. 

10 comma 1 “Servizio di reportistica” S.U.A.R. applica al Fornitore una penale di Euro 200,00; 

c) Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per l’invio del materiale richiesto all’art. 

10 comma 2 “Materiale per il sito” S.U.A.R. applica al Fornitore una penale di € 500,00 

4. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche 

solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella presente Convenzione; in tali casi le 

Amministrazioni applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui la 

fornitura inizia ad essere prestata in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo 

in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

5. La S.U.A.R: in caso di reiterati inadempimenti del Fornitore, segnalati alla stessa dalle Amministrazioni 

Contraenti, salvo il diritto di risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità ravvisata negli stessi, 

può applicare penali rivalendosi sulla cauzione. 

6. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto 

delle singole Amministrazioni e/o della S.U.A.R. a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori 

danni. 
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ART. 12 - PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO ED 

APPLICAZIONE DELLE PENALI DA PARTE DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI 

CONTRAENTI 

1. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui all’art. 11 

commi 1 e 2 dovranno essere contestati per iscritto all’indirizzo PEC del Fornitore dalla singola 

Amministrazione Contraente e comunicati da quest’ultima, per conoscenza, alla S.U.A.R.; in tal caso il 

Fornitore potrà contro dedurre per iscritto all’Amministrazione contestante entro il termine massimo di due 

(due) giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione stessa. 

2. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione nel termine indicato o, pur essendo 

pervenute tempestivamente, non siano ritenute idonee, a giudizio della medesima Amministrazione 

contestante, a giustificare l’inadempienza, questa procederà all’applicazione delle penali al Fornitore 

3. L’ammontare della penale applicata all’esito del procedimento di contestazione di cui ai commi precedenti 

è addebitato dall’Amministrazione contestante sul corrispettivo della fattura da liquidare al Fornitore e solo 

in difetto di quest’ultimo e comunque in subordine sul deposito cauzionale rilasciato dal Fornitore in favore 

di S.U.A.R, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

4. Ciascuna singola Amministrazione contraente potrà applicare al Fornitore le penali sopra indicate sino alla 

concorrenza del 10% (dieci per cento) del valore del proprio OdF. In ogni caso l’applicazione delle penali 

previste nel presente atto non preclude il diritto delle singole Amministrazioni Contraenti al risarcimento 

dei maggior danni. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonera in nessun caso il Fornitore 

dall’adempimento dell’obbligazione per quale si è reso inadempiente. 

ART. 13 - PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO ED 

APPLICAZIONE DELLE PENALI DA PARTE DI S.U.A.R 

1. Gli eventuali inadempimenti che danno luogo all’applicazione delle penali di cui all’art. 11 commi 3 e 5 

dovranno essere contestati per iscritto all’indirizzo PEC del Fornitore da S.U.A.R; in tal caso il Fornitore 

potrà contro dedurre per iscritto a S.U.A.R entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla 

ricezione della contestazione. 

2. Qualora le predette deduzioni non pervengano a S.U.A.R nel termine indicato o, pur essendo pervenute 

tempestivamente, non siano ritenute idonee a giudizio della stessa S.U.A.R a giustificare l’inadempimento, 

questa procederà all’applicazione delle penali al Fornitore. 

3. L’ammontare della penale applicata all’esito del procedimento di contestazione di cui ai commi precedenti 

verrà addebitato sul deposito cauzionale rilasciato dal fornitore a favore di S.U.A.R. In tal caso è obbligo 

del Fornitore provvedere al reintegro immediato della cauzione per la parte decurtata. 

4. S.U.A.R potrà applicare al Fornitore le penali di cui al comma 1 del presente articolo sino alla concorrenza 

della misura massima pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale massimo complessivo fermo 

il risarcimento degli eventuali maggior danni. Nella determinazione della misura massima del 10% 

S.U.A.R terrà conto anche delle penali eventualmente applicate dalle singole Amministrazioni, 

regolarmente comunicate e documentate. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonera in nessun caso il Fornitore 

dall’adempimento dell’obbligazione per quale si è reso inadempiente 

ART. 14 - INDISPONIBILITÀ TEMPORANEA DEL PRODOTTO, INDISPONIBILITÀ E/O 

IMPOSSIBILITÀ DELLA FORNITURA, EVOLUZIONE TECNICA 

1. Nei casi di indisponibilità temporanea dovuta ad eventi occasionali (es. rotture di stock) il Fornitore dovrà 

darne comunicazione per iscritto a S.U.A.R ed alle Amministrazioni Contraenti, indicando la data a partire 

dalla quale non potranno essere garantiti i termini di consegna evidenziando la sopravvenuta indisponibilità 

temporanea del prodotto. 

2. L’Amministrazione Contraente, laddove necessario al fine di assicurare la continuità del servizio e previa 
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comunicazione scritta al Fornitore, potrà procedere all’esecuzione in danno del Fornitore acquistando i 

prodotti su libero mercato ed addebitando l’eventuale differenza di costo al Fornitore. 

3. Alla risoluzione dell’indisponibilità del prodotto, il Fornitore dovrà darne immediata comunicazione alle 

Amministrazioni Contraenti ed alla S.U.A.R. 

4. Salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 2, D. Lgs. n. 50/2016, tutti i casi di indisponibilità non 

temporanea del prodotto (e/o impossibilità della fornitura del prodotto) ascrivibili alla sfera del Fornitore, 

inclusi i seguenti casi: 

- Sospensione o ritiro dell’autorizzazione alla produzione e/o commercializzazione del prodotto da parte 

delle Autorità competenti 

- Sospensione della produzione o impedimento e/o interdizione all’utilizzo del sito produttivo (es. 

sequestro ecc.) a seguito delle Autorità Competenti; 

- Revoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contratti di licenza e/o concessione 

di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del prodotto; 

- Fermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del prodotto a seguito di decisione del 

produttore o, comunque, per fatto ascrivibile all’attività di impresa del produttore e/o comunque del 

Fornitore; 

- Sospensione e/o interruzione o comunque indisponibilità della fornitura a seguito di vicende contrattuali 

relative alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione 

- Ripetute rotture di stock; 

Sono considerati casi di inadempimento contrattuale del Fornitore a seguito dei quali S.U.A.R.  procederà 

alla risoluzione della convenzione stipulata con il Fornitore inadempiente, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 11 della Convenzione di Fornitura, riservandosi la facoltà di attivare, al fine di garantire in tempi 

rapidi la continuità delle forniture alle Amministrazioni Contraenti, l’istituto dell’interpello ex art. 110 D. 

Lgs. n. 50/2016 nonché ogni altro strumento previsto dalla normativa vigente. 

5. Al contempo, ciascuna singola Amministrazione Contraente al verificarsi delle ipotesi di indisponibilità 

del prodotto di cui al comma 4 ha diritto di risolvere l’OdF e procedere, previa comunicazione scritta al 

Fornitore, all’esecuzione in danno del medesimo procedendo all’acquisto sul libero mercato per la 

quantità strettamente necessaria a soddisfare le proprie immediate ed improcrastinabili esigenze, 

addebitando al Fornitore originario l’eventuale differenza di costo. 

6. Il Fornitore si impegna ad informare periodicamente e tempestivamente a S.U.A.R. e le Amministrazioni 

Contraenti sulla evoluzione tecnica dei prodotti oggetto della Convenzione e delle conseguenti possibili 

variazioni da apportare alle forniture ed alla prestazione dei servizi 

7. Il Fornitore si impegna, nel caso vengano introdotti sul mercato prodotti innovativi in continuità progettuale 

rispetto al prodotto aggiudicato, previo invio di scheda tecnica e parere favorevole di S.U.A.R o della 

Commissione Giudicatrice (ove prevista), ad immettere nella fornitura il prodotto innovato alle stesse 

condizioni contrattuali. 

ART. 15 - PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Con riferimento a ciascun Ordinativo di Fornitura, l’Amministrazione contraente acquisisce la proprietà dei 

beni a partire dalla data di consegna; prima di tale data tutti i rischi di perdite, furti e danni ai prodotti forniti, 

durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Amministrazione Contraente, sono a carico del Fornitore, salva la 

responsabilità dell’Amministrazione medesima se le perdite, furti e danni sono ad essa direttamente imputabili 

per dolo o colpa grave. Nei casi specificati di beni forniti in comodato d’uso gratuito la proprietà resta in capo 

al fornitore. 

ART. 16 - VERIFICHE DELLA CONVENZIONE E DELLA FORNITURA 

1. S.U.A.R. si riserva il diritto di verificare in ogni momento la corretta esecuzione della Convenzione di 

Fornitura, ivi compreso l’andamento dei consumi delle Amministrazioni Contraenti. 
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2. Le Amministrazioni Contraenti, anche tramite terzi da essi incaricati, hanno la facoltà di effettuare, in corso 

di fornitura, verifiche anche a campione, di corrispondenza delle caratteristiche quali/quantitative del 

prodotto fornito e/o dei servizi prestati. 

3. Ciascuna Amministrazione Contraente nomina un RUP, oltre all’eventuale Direttore dell’Esecuzione 

(DEC). Il RUP dell’Amministrazione Contraente, in coordinamento con il DEC (se nominato), assume 

specificamente in ordine al singolo OdF attuativo della Convenzione i compiti di cura, controllo e vigilanza 

nella fase di esecuzione contrattuale, nonché nella fase di verifica della conformità delle prestazioni 

contrattuali ai sensi dell’art. 31, comma 12, D. Lgs. n. 50/2016 e del D.M. 49/2018. 

4. Le Amministrazioni Contraenti trasmettono a S.U.A.R. ed al Fornitore le dichiarazioni/certificazioni di 

completa ed esatta esecuzione relativamente agli OdF. 

Art. 17 - Riservatezza (Privacy) 

1. La Ditta aggiudicataria si impegna ad osservare e fare osservare ai propri dipendenti, incaricati e 

collaboratori, il segreto nei confronti di chiunque, per quanto riguarda fatti, informazioni, dati e atti di cui sia 

venuta a conoscenza nell'espletamento del servizio. In particolare, la Ditta aggiudicataria si impegna a non 

cedere, non consegnare, non copiare, non riprodurre, non comunicare, non divulgare, non rendere disponibili 

in qualsiasi modo o a qualsiasi titolo a terzi le informazioni acquisite durante l’esecuzione del servizio, se non 

a soggetti autorizzati dalle Amministrazioni contraenti. 

2. La Ditta aggiudicataria si impegna a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti, collaboratori e incaricati 

la vigente normativa concernente la protezione e il trattamento dei dati personali e sensibili, oltre a creare e 

mantenere gli archivi informatici dei dati inseriti per l’intera durata dell’appalto, nonché a consegnarli alle 

Amministrazioni contraenti al termine dello stesso secondo le modalità che saranno richieste. In particolare 

dovranno essere rispettate le disposizioni contenute nel Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – 

regolamento UE n. 2016/679 e relative norme di armonizzazione.  

3. La Ditta aggiudicataria verrà inoltre designata “Responsabile del trattamento” attenendosi ai compiti ed alle 

istruzioni che verranno individuate analiticamente dalle Amministrazioni contraenti nella nomina formale a 

responsabile del trattamento, secondo quanto disposto dall’art. 28 del Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati – regolamento UE n. 2016/679 e relative norme di armonizzazione. 

Dovrà anche avere un Responsabile Protezione Dati e una procedura interna di data breach.  Eventuali ditte di 

vigilanza dovranno essere nominate dalla ditta aggiudicataria quali ulteriori responsabili del trattamento. 

4. In ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento Europeo 2016/679 Regolamento Generale sulla 

protezione dei dati (in seguito Regolamento Europeo) relativi alla verifica di affidabilità del futuro 

aggiudicatario della gara in oggetto prevista per la designazione quale Responsabile del trattamento dati ai 

sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo e in osservanza del principio di responsabilizzazione 

(accountability) di cui all’art. 5, comma 2 del Regolamento Europeo, le ditte partecipanti alla procedura si 

impegnano a corredare l’offerta delle specifiche contenute nel Modello M-7. 

5. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare gli obblighi derivanti dall’art. 28 del Regolamento Europeo 

e relative norme di armonizzazione, di cui ai seguenti punti: 

 attenersi, nel trattare i dati personali al principio di indispensabilità, evitando di detenere, utilizzare o 

visualizzare informazioni eccedenti rispetto all’attività concordata ossia per finalità differenti; 

 non trattare i dati dell’interessato/utente oltre al tempo strettamente necessario ad espletare le citate attività; 

 informare sulle modalità utilizzate per conservare i dati ed in particolare sulle modalità utilizzate per 

consentire l’identificazione dell’interessato/utente per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e/o successivamente trattati, avendo cura di applicare, in 

caso di conservazione digitalizzata, le norme vigenti in materia di sicurezza ivi incluse quelle previste per 

le banche dati; 

 garantire l’aggiornamento normativo dei software e degli strumenti informatici relativi al servizio erogato, 

riducendo al minimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, escludendone il trattamento 

quando le finalità perseguite possano essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi o modalità 

che permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità; 



15 
REGIONE LIGURIA - Via Fieschi, 15 - 16121 GENOVA - Tel. (010) 54851 

 

 ottemperare al divieto di trasferire dati personali verso un paese terzo extra UE o un'organizzazione 

internazionale ovvero con modalità elusive delle statuizioni vigenti in materia; 

 adottare le misure di sicurezza richieste ai sensi dell'art. 32 del Regolamento; 

 adottare, se previsto per legge, il Registro delle attività di trattamento ai sensi dell’art. 30 par. 2 del 

Regolamento Europeo; 

 rispettare le condizioni previste dal Regolamento Europeo in caso di ricorso ad un altro Responsabile del 

trattamento; 

 adottare, tenendo conto della natura del trattamento stesso, misure tecniche e organizzative adeguate, al 

fine di soddisfare l'obbligo del Titolare del trattamento di adempiere alle richieste per l'esercizio dei diritti 

dell'interessato di cui al capo III del Regolamento; 

 garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 (con particolare riferimento all’art. 33, par. 2 

“data  

6. La Ditta aggiudicataria garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati (propri dipendenti/soci 

lavoratori, consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di 

questi ultimi) siano vincolate alla riservatezza o abbiano un obbligo legale in tal senso, in ragione dei diversi 

profili strettamente connessi alle mansioni svolte e per il solo tempo necessario all’erogazione dei servizi 

previsti dalla fornitura. 

7. In caso di inosservanza dei suddetti obblighi di riservatezza, la S.U.A.R., nonché le Amministrazioni 

Contraenti, hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi 

di Fornitura, fermo restando che l’Aggiudicatario è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

8. L’Aggiudicatario può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione dello stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla S.U.A.R. delle modalità e dei 

contenuti di detta citazione. 

 

 


